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Sierra Leone

 
Chi si trova in situazioni    

di emergenza o si sta riprendendo da eventi   
come guerre o catastrofi  naturali, spesso non ha abbastanza 

cibo: ecco perché deve riceverne ed essere aiutato  
a ristabilirsi con tutto il sostegno, le cure e la formazione  

di cui possa aver bisogno per migliorare la propria disponibilità 
economiche e per ricostruire la propria esistenza. 

Quali effetti ha avuto la guerra sull’agricoltura 
e sulla disponibilità di cibo del nostro paese. 

Come abbiamo ricostruito la nostra vita e come   
ci siamo procurati da mangiare dopo la guerra. 

Come il nostro governo può aiutare quanti di noi    
hanno perso tutto.

Lo sapete che...

Alcuni dati sul mio paese

Leggete la mia storia per scoprire...

Più di cinque milioni di persone vivono in Sierra Leone, 
quasi la metà delle quali sono ragazzi sotto i quattordici anni.

Il paese si sta riprendendo dalla guerra civile   
del 1991-2002, che ha provocato la morte di decine 
di migliaia di abitanti e obbligato oltre due milioni di persone 
(circa  un terzo della popolazione) ad abbandonare le proprie 
case.  La guerra ha colpito soprattutto quanti vivevano nelle 
zone rurali, dove risiede il settanta per cento della popolazione.

Tre persone su quattro vivono con meno di due euro al giorno. 

Un abitante della Sierra Leone su due è denutrito. 

Sette abitanti su dieci non dispongono di acqua potabile. Sei su dieci non hanno accesso   
ai servizi sanitari. Quattro donne su cinque non sanno né leggere, né scrivere. 

Nel 2002, il Presidente della Sierra Leone si è impegnato a fare quanto è in suo 
potere per assicurare che nessun abitante vada più a letto affamato.
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Ricominciamo

Scuola di Formazione Agricola sul Campo: corso pratico che insegna agli agricoltori adulti nuove 
tecniche agricole
ribelle: persona armata che combatte contro l’autorità

ZIO JOHN E IL PROF. KAMARA PASSEGGIANO 
NELLA CAMPAGNA DELLA SIERRA LEONE. 
ZIO JOHN FA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE LOCALE 
E IL PROF. KAMARA È IL NUOVO INSEGNANTE 
DELLA SCUOLA DI FORMAZIONE AGRICOLA SUL CAMPO.

Buongiorno, 
Mariama! 
Come va? 

Potrebbe andar 
meglio, grazie.

Si ricorda l’idea 
della Scuola di Formazione 

Agricola sul Campo 
di cui abbiamo parlato 

al villaggio? Ora può andarci: 
ecco il nuovo professore.

Salve, Mariana! 
È il suo campo? 

Quanto è grande?

È un campo di circa un ettaro.
Laggiù ho anche un pezzetto di terra dove coltivo 

verdure da mangiare con il riso. Ho anche sei galline 
e una pecora. È tutto quello che ho...

E la sua famiglia? 
Dove sta?

Mio marito è stato 
ucciso dai ribelli...  

Mi spiace... 
Io ho perso mia moglie 

durante la guerra... 

E i suoi figli? Lei è mia figlia Kadi. 
I figli più grandi 

se ne sono andati, 
come quasi tutti i ragazzi.
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resa: quanto dà un raccolto

Ciao, Kadi! 
Dove stanno 

i tuoi fratelli? 

Uno guida un taxi 
in città, l’altro lavora 

nella miniera 
di diamanti... 

Sa, uno dei figli di Mariama 
era un bambino soldato. Dopo 

la guerra è stato aiutato a tornare 
alla vita normale e ha seguito 

un corso per diventare tassista. 
Ora ha la sua licenza ed è andato 

in città dove guadagna di più.

Mio figlio 
non viene 
quasi mai 
a trovarci.
 La gente 
ha paura 

di lui 
e anch’io, 
perché 
durante 
la guerra 
ha ucciso 

delle persone 
e non aveva 
che dodici 

anni...

Allora, pioverà 
in questa stagione? Sa, l’anno scorso 

neanche una goccia, così 
non ho raccolto niente. Vicino al riso, 

cosa dovrei seminare?

Abbiamo bisogno di tanti 
cibi, no? Provi a piantare 
verdure come zucche, 
pomodori e granoturco.

Buoni i 
pomodori!

Dovrebbe provare 
questo nuovo tipo di riso, che produce 

più chicchi di quello tradizionale.

 Nuovo riso? 
Due anni fa ci hanno

convinto a piantarne uno 
nuovo, ma il raccolto è stato 
così scarso che non ce n’era 

nemmeno per noi... 
Così abbiamo dovuto 

comperare e mangiare quel 
riso importato che non è 

affatto buono.

Ma questa varietà 
ha bisogno di poca acqua 

e cresce prima 
delle erbacce. Avrà 
una resa superiore.

Una resa 
superiore?

Sì, e poi 
matura in 90 giorni.

90 giorni?! 
Ha ragione, si potrebbero 
coltivare verdure come 
secondo raccolto, ma...
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prestito: somma di denaro presa in prestito che generalmente viene ripagata con gli interessi
responsabilità: dovere, qualcosa di cui si è responsabili

Ma cosa?

Non ho soldi per le sementi.
Gliel’ho detto, il raccolto di riso basta soltanto 

per sei mesi... quando finisce andiamo a letto a pancia 
vuota e allora devo prendere un prestito per comperare 

cibo e altri semi. Ogni anno è così: non ho mai soldi...

Stavolta non dovrà pagare. 
Oggi pomeriggio venga nella piazza 

del villaggio: riceverà un sacco 
di sementi, che verrà distribuito 

a tutte le vedove e gli orfani. 

Davvero? Allora 
qualcuno ci ama...

Non si tratta di amore 
o elemosina, Mariama. 

Come governo, abbiamo l’obbligo 
di aiutarvi a mantenervi 

e la responsabilità di sostenervi 
quando vi procurate 
i mezzi per vivere.

Ma vorremmo ricevere 
qualcosa in cambio.

????

Visto che questo riso richiede 
meno lavoro, dovrà assicurarsi 

che Kadi vada a scuola.

WOW! 
Potrò andare a scuola 

con l’uniforme!

Kadi, non abbiamo 
soldi per la scuola...

Guardi che la scuola adesso
è gratis. Il governo vuole che i genitori 

mandino i ragazzi a scuola. 
Danno loro il materiale che serve, 

i libri di testo e le uniformi.
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Sa, mio figlio va a scuola 
e vuole diventare ingegnere. 

Adesso deve studiare alla luce 
della lampada a cherosene, 

ma forse, un giorno, porterà 
la corrente elettrica al paese!

Vede, Mariama? Dovrebbe proprio mandare 
Kadi a scuola! I ragazzi devono essere istruiti, 

è un loro diritto. Altrimenti che futuro 
avrà il nostro paese? Abbiamo già troppa gente 
che non ha mai imparato a leggere e scrivere. 

Come me... 
Se soltanto sapessi 
la metà delle cose 

che sa lei!

Non è mai troppo
tardi per imparare! Dopo 
aver ritirato i semi, venga 
alla Scuola di Formazione 
Agricola: ci saranno tutti.

Grazie! 
Ci vediamo.

 Guardi che frutta! 
Non è stupenda?

Buongiorno! 
Volete 

un mango? Grazie, Adama. 
Dove li ha presi?

Nella foresta. Ce ne sono tantissimi 
sulle piante selvatiche in questa stagione! 

Ci sono anche papaie, guaiavi e ananas. 
Vorrei venderne un po’ per comperare 

del sapone, ma non è facile. Lo credo, 
con  questo caldo presto 

andranno a male...

Non possiamo conservare la frutta 
perché non abbiamo dove farlo, 
né portarla al mercato perché 

la strada è pessima 
e non abbiamo benzina.
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amputare: rimuovere una parte del corpo, come un braccio o una gamba
poliomielite: malattia causata da un virus che può provocare la paralisi (impossibilità di muoversi)
barrie: luogo di incontro in un villaggio africano
rifugiato/profugo: persona obbligata ad abbandonare la propria casa per cercare sicurezza o 
protezione in un altro paese

Cade tutto a pezzi: strade,
scuole, case, ospedali...

Il marito di Adama 
ha perso una gamba, 

gliel’hanno amputata 
i ribelli senza motivo, 
solo per spaventarci. 

Non è più riuscito 
a lavorare nei campi. 

Per fortuna ora impara 
da fabbro.

La guerra è finita, 
ma il prezzo lo stiamo 

pagando: siamo così poveri 
che ci serve aiuto 
per ricominciare.

Almeno abbiamo braccia 
e gambe per coltivarci il cibo. 

E gli orfani, i mutilati, le vittime 
della poliomielite, gli anziani? 

Come sopravvivono?

Hanno proprio bisogno
di aiuto e hanno il diritto 

di riceverlo. 
Dobbiamo offrire loro cure 
e formazione, nonché cibo, 
sementi, attrezzi e animali. 
Così avranno più possibilità 
di guadagnarsi da vivere 

e mangiare.

Benvenuti nel nostro villaggio! 
Gli agricoltori 

vi stanno già aspettando nel barrie. 
Andiamo che ve li presento.

Durante la guerra, 
i ribelli hanno attaccato 

il villaggio...

Lo so, sono arrivati 
anche da noi. Ci siamo dovuti 
rifugiare nel campo profughi 

oltre la frontiera. 
Pensavamo di non rivedere più 

casa nostra, la guerra 
sembrava non finire più...
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Anche noi 
siamo scappati per salvarci, 

senza prendere niente.
Molti hanno attraversato 
la frontiera, altri si sono 
nascosti nella foresta.

Quando siamo tornati, 
non riconoscevamo il nostro 

villaggio: nei nostri campi c’erano 
solo erbacce e non avevamo cibo, 

sementi o attrezzi.

I ribelli 
non solo hanno 

distrutto le nostre 
case, ma anche 

bruciato i raccolti 
e ucciso gli animali...

Insomma, abbiamo dovuto
ricominciare da zero. In più, la guerra 

ci ha reso dipendenti dagli aiuti. 
Non vogliamo contare sul sostegno di altri 
per sempre, vogliamo contare su noi stessi 

e abbiamo bisogno di aiuto per farlo. Sìììì! 
Basta fame! Che 

succede?

L’ha appena detto 
la radio: il presidente 

ha promesso che presto nessun 
abitante della Sierra Leone 

andrà a letto affamato!

È una buona cosa. 
Ma non dovremmo sederci ad aspettare 

che il presidente risolva i nostri problemi 
e ci dia da mangiare. 

Dobbiamo prendere in mano il futuro.

Vi presento il professor Kamara,
il vostro formatore. Chi desidera frequentare 

la Scuola Agricola, lo incontrerà 
ogni settimana ed insieme a lui osserverà, 

imparerà e deciderà 
come coltivare i propri campi.
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latrina: spazio utilizzato come bagno

Benvenuta alla Scuola di Formazione 
Agricola sul Campo, Mariama! Si sieda. 

Vedo che ha ricevuto un sacco 
del nuovo riso: ora guarderemo un video 
sulla nuova varietà e la prossima volta 

andremo nei campi ad osservarla. 

Come vedete, 
il riso si pianta e poi si trapianta 

dopo 10 giorni. In questo modo si usano 
poche sementi e si produce di più... 

Avrete un grosso raccolto 
e cibo nel piatto per tutto l’anno! 

Fantastico! 
Ma non abbiamo dove 

seccarlo e conservarlo...

Ho buone notizie per voi. 
Quando vi diplomerete, il vostro 

gruppo potrà chiedere un contributo 
da usare per la comunità.

Bene! 
Servirà per 

gli essiccatoi!

O per un magazzino!
Nuovi attrezzi 

e semi!

O acqua potabile 
e nuove latrine!

Basta, abbiamo sofferto 
abbastanza! Aiutiamoci a vicenda 
per ricostruire le nostre fattorie, 

le case e la vita. 
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Fine

QUALCHE TEMPO DOPO 
KADI VA A SCUOLA.

Oggi è un giorno 
speciale per la scuola: 
è la Giornata del Gioco! 

Yahooo! Giochiamo a calcio! 
Viva la ginnastica!!! Pallavolo!

Saltiamo a corda!

Ma ecco alcune regole. 
Regola uno:

“Nessuno deve essere escluso!”  
Regola due: 

“Giocate lealmente!” 
Regola tre: 

“Rispettatevi a vicenda!”

Che forza!

“Suoniamo con gioia i tamburi, 
suoniamo i tamburi, i tamburi di pace. 

C’è speranza per la Sierra Leone 
Pace, gioia e speranza!
Basta bombe e armi, 

Basta sangue e droga, 
Le nostre sorelle rideranno, 

Le nostre madri sorrideranno, 
C’è speranza per la Sierra Leone 

Pace, gioia e speranza!”
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Vi siete chiesti...
Cosa è successo agli agricoltori   
 e alle loro famiglie durante la guerra? 

Perché è stata una buona idea organizzare      
una “Scuola di Formazione Agricola sul Campo” al villaggio?

Di cosa hanno bisogno le persone per ricominciare a vivere   
dopo una guerra? 

È giusto che...
Chi vive in una situazione di emergenza riceva cibo gratuitamente?

Chi è sopravvissuto ad una guerra riceva tutto il sostegno, le cure 
e la formazione necessarie per ricostruire la propria esistenza?

Tutti noi possiamo fare qualcosa
Potete raccogliere informazioni sulle emergenze e discutere 
in famiglia, con gli amici, con i vicini e a scuola su cosa si può fare.

E allora, VOI cosa ne pensate?


